
DIIPARTIMENTO DEI  VIGILI  DEL FUOCO DI IPARTIMENTO DEI  VIGILI  DEL FUOCO 
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 � �� � �� � � � � � � � � � � � � � ��� �
Il Corpo nazionale, al fine di salvaguardare Il Corpo nazionale, al fine di salvaguardare 

l'incolumitl'incolumitàà delle persone e l'integritdelle persone e l'integritàà dei beni, dei beni, 
assicura gli interventi tecnici caratterizzati dal assicura gli interventi tecnici caratterizzati dal 

requisito requisito dell©immediatezza della prestazionedell©immediatezza della prestazione, , 
per i quali siano richieste per i quali siano richieste professionalitprofessionalitàà

tecniche anche ad alto contenuto specialistico tecniche anche ad alto contenuto specialistico 
ed idonee r isorse strumentalied idonee r isorse strumentali , ed al medesimo , ed al medesimo 
fine effettua studi ed esami sperimentali e tecnici fine effettua studi ed esami sperimentali e tecnici 

nello specifico settore.nello specifico settore.
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4 &� 78 8 &	 � �
� �� �� �, � � � ��� � � � � ,

INDICAZIONI PER IL INDICAZIONI PER IL 
COORDINAMENTO OPERATIVO DI  COORDINAMENTO OPERATIVO DI  

EMERGENZE EMERGENZE DOVUTE ADDOVUTE AD

IncidentiIncidenti con con presenzapresenza didi sostanzesostanze pericolose pericolose 

Anche incidenti con r ifiuti radioattiviAnche incidenti con r ifiuti radioattivi
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4 &� 78 8 &	 �

Le Le squadresquadre cheche intervengonointervengono sulsul luogoluogo
delldell ’’ incidenteincidente operanooperano ciascunaciascuna

nellnell ’’ ambitoambito delledelle propr iepropr ie
competenzecompetenze tecnichetecniche e e secondosecondo
quantoquanto previstoprevisto dalledalle propr iepropr ie

procedure operativeprocedure operative, , prestandoprestando
par ticolarepar ticolare attenzioneattenzione allaalla sicurezzasicurezza
deglidegli operator ioperator i attraversoattraverso ll ’’ usouso didi

idoneiidonei -- DPI .DPI .
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4 &� 78 8 &	 �

Per  Per  garantiregarantire, , tuttaviatuttavia, , ilil
coordinamentocoordinamento deglidegli interventiinterventi

tecnicitecnici e e didi soccorsosoccorso delledelle diverse diverse 
squadresquadre èè necessar ionecessar io individuareindividuare, fin , fin 
daidai pr imipr imi momentimomenti delldell ’’ emergenzaemergenza, , ilil
DirettoreDirettore TecnicoTecnico deidei SoccorsiSoccorsi , cui , cui èè

affidatoaffidato ilil compitocompito didi definiredefinire le le 
pr ior itpr ior itàà deglidegli interventiinterventi dada attuareattuare..
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4 &� 78 8 &	 �

I l I l DirettoreDirettore TecnicoTecnico deidei SoccorsiSoccorsi (DTS) (DTS) 
devedeve essereessere identificatoidentificato nelnel

ComandanteComandante ProvincialeProvinciale deidei
Vigili del FuocoVigili del Fuoco, o , o comunquecomunque nelnel

responsabileresponsabile delledelle squadresquadre deidei VV.F. VV.F. 
presentepresente sulsul luogoluogo delldell ’’ incidenteincidente..
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4 &� 78 8 &	 �
I l I l DirettoreDirettore TecnicoTecnico deidei SoccorsiSoccorsi
nellnell ’’ espletamentoespletamento delledelle attivitattivitàà didi
coordinamentocoordinamento sisi avvarravvarr àà delladella

collaborazionecollaborazione deidei responsabiliresponsabili sulsul
postoposto per  per  ciascunociascuno deidei seguentiseguenti

settor isettor i ::

SoccorsoSoccorso Sanitar ioSanitar io
OrdineOrdine e e SicurezzaSicurezza PubblicaPubblica;;

ViabilitViabilitàà..

C
on

tr
ol

lo
 r

is
ch

io
 n

uc
le

ar
e 

 
C

on
tr

ol
lo

 r
is

ch
io

 n
uc

le
ar

e 
 



12

C
on

tr
ol

lo
 r

is
ch

io
 n

uc
le

ar
e 

 
C

on
tr

ol
lo

 r
is

ch
io

 n
uc

le
ar

e 
 

I l C.N.VV.F. è interessato per :

• Regime normativo radioprotezione  (D.Lgs230 e  
smi) - Pareri per le autorizzazioni art. 27, 28, 29 
(pratiche); art. 33 (depositi); art.55, 56 (disattivazione 
impianti)

• Cer tificato di Prevenzione incendi: DPR 37/98 (97 
attivitàsoggette elencate nel DM 16.2.1982). 

Esame progetto
Visita sopralluogo (r ilascio cer tificato)

Aspetti Autor izzativi
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Elenco attività soggette (DM 16.2.1982):
…

79. Impianti nei quali siano detenuti combustibili 
nucleari irraggiati o prodotti o residui radioattivi

80. Impianti relativi all’ impiego pacifico dell’energia 
nucleari ed attivitàche comportano pericoli di 
radiazioni ionizzanti derivanti dal predetto impiego:
…
- Impianti per il trattamento dei combustibili nucleari

Cer tificato Prevenzione Incendi
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Caratter izzazione e smaltimento di una sorgente di Ra 226 
presso il comando di Ancona – anno 2006
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Smaltimento sorgenti di Sr90 in vecchi strumenti di misuraSmaltimento sorgenti di Sr90 in vecchi strumenti di misura
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Sr90/Y90
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ACCIAIERIE AFV  BELTRAME DI  VICENZA - 2004
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CONTAMINAZIONE  RADIOATTIVA 
DI  250 TON POLVERI  CON  

137
CS 

• Evento di fusioneaccidentaledi unapiccolasorgentedi
Cesio 137 presso una fonderia in Veneto

• L’evento èstato rilevato daun segnaledi allarmedel 
sistemadi monitorggio (portale) posto all’uscita
dell’ impianto

• L’allarmeèstato attivato al momento del transito in uscita
di un camion contenentepolveri residuo del processo di
fusione (provenienti dall’ impianto di abbattimento fumi).
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• Le prime misure effettuate dai vigili del fuoco e 
dall’ARPA rilevano presenza di contaminazione da
Cesio –137

• Il camion viene collocato in un area cordonata
all’ interno dell’ impianto, il processo di fusione
interrotto e le aree potenzialmente contaminate 
interdetteall’accesso.  

9

� � � � � � � � � 	 � � � 	 
 � � �
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Le cause dell’evento

• Contaminazione determinata dalla fusione di una
piccolasorgentedi Cesio 137 (attività30-50 mCi)

• La sorgente è stata probabilmente introdotta nel
processo di fusione senza essere rilevata dalsistema
di monitoraggio all’ ingresso (probabilmente ben
schermata). 

Sorgente 
r invenuta alcuni 

giorni pr ima 
dell’ incidente 
(1350 MBq)
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Il lavoro dei soccorritori

� INDIVIDUAZIONE, MEDIANTE MISURE, 
DELLA ZONA CONTROLLATA (impianto 
abbattimento fumi) / ZONA SORVEGLIATA (zona 
adiacente)

� STIMA ED INDIVIDUAZIONE POSSIBILI 
RICADUTE DI POLVERI DA CAMINO
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Il lavoro dei soccorritori

� INDIVIDUAZIONE, MEDIANTE MISURE, 
DELLA ZONA CONTROLLATA (impianto 
abbattimento fumi) / ZONA SORVEGLIATA (zona 
adiacente)

� STIMA ED INDIVIDUAZIONE POSSIBILI 
RICADUTE DI POLVERI DA CAMINO
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Il lavoro dei soccorritori

� INDIVIDUAZIONE, MEDIANTE MISURE, 
DELLA ZONA CONTROLLATA (impianto 
abbattimento fumi) / ZONA SORVEGLIATA (zona 
adiacente)

� STIMA ED INDIVIDUAZIONE POSSIBILI 
RICADUTE DI POLVERI DA CAMINO
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SQUADRA  BASESQUADRA  BASE

100 Comandi Provinciali100 Comandi Provinciali

CapacitCapacitàà di rilevare la presenza di radiazioni di rilevare la presenza di radiazioni 
ionizzantiionizzanti

�� �� ��

CapacitCapacitàà di r ilevare radioisotopi in ar iadi r ilevare radioisotopi in ar ia

Catena BetaCatena Beta
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SQUADRE SPECIALISTICHESQUADRE SPECIALISTICHE

21 Comandi 21 Comandi 

Identificare le radiazioni ionizzantiIdentificare le radiazioni ionizzanti

Attualmente 250 operatoriAttualmente 250 operatoriLa
bo

ra
to

rio
M

ob
ile

N
 / 
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Laborator io Difesa AtomicaLaborator io Difesa Atomica

Dosimetr ia del Dosimetr ia del C.N.VV.FC.N.VV.F..

Controllo di tutta la strumentazione Controllo di tutta la strumentazione VV.FVV.F..

Esper ti qualificatiEsper ti qualificati
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Personale professionalmente espostoPersonale professionalmente esposto

Misure alfa, beta, gammaMisure alfa, beta, gamma

Spettrometr iaSpettrometr ia ��

Misure di NeutroniMisure di Neutroni

Rilevazione delle radiazioni con Rilevazione delle radiazioni con 

automezzo e/o elicotteroautomezzo e/o elicottero

Laborator io Difesa AtomicaLaborator io Difesa Atomica
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RILEVAMENTO AEREO DELLA RADIOATTIVITA’
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Controllo r ischio nucleareControllo r ischio nucleare

G
razie per l’attenzione


